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RESOCONTO RIUNIONE DELLA COMMISSIONE ARCONET DEL 17 GENNAIO 2018 

Il giorno 17 gennaio 2018 alle ore 11,00, a Roma, presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

nella Sala Azzurra, si è riunita la Commissione ARCONET di cui all’articolo 3-bis del decreto 

legislativo n. 118 del 2011 corretto e integrato dal decreto legislativo n. 126 del 2014. 

 Ordine del giorno: 

1. Schema decreto concernente il riaccertamento straordinario dei residui di cui all’articolo 

1, commi 783 e 848 della legge n. 205 del 2017 

2. Aggiornamento matrice di transizione, a seguito della modifica del piano dei conti 

approvata nel corso della riunione del 13 dicembre 2017 

3. Proposta modifica Appendice tecnica del Principio applicato concernente il bilancio 

consolidato di cui all’allegato 4/4 al d.lgs. 118/2011  

4. Aggiornamento prospetto concernente la verifica dei vincoli di finanza pubblica da    

allegare al bilancio di previsione, a seguito dell’art. 1, comma 785, L. 205/2017  
 

AMMINISTRAZIONE Nomi riunione del 
17. 1. 2018 

MEF -RGS                               Presidente Salvatore Bilardo   

MEF -RGS Cinzia Simeone   

MEF -RGS Paola Mariani   

MEF -RGS Daniela Collesi assente 

MEF -RGS Emilia Scafuri assente 

MEF                           Massimo Anzalone  assente 

MEF -RGS                                Antonio Cirilli assente 

MEF -RGS                               Lamberto Cerroni   

MEF -RGS                                Silvia  Chiodi assente 

MEF -RGS                                 Luciano Zerboni   

PCM - Affari Regionali Saverio lo Russo assente 

PCM - Affari Regionali           Giancarlo Magnini assente 

M.Interno Giancarlo Verde assente 

M.Interno Massimo Tatarelli assente 

M.Interno Francesco Zito   

M.Interno                            Federica Scelfo   

M.Interno                             Marcello Zottola   

M.Interno                            Roberto Pacella   

Corte dei Conti Alfredo Grasselli   

Corte dei Conti                   Ferone Rinieri   
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Istat Gerolamo Giungato assente 

Istat Grazia Scacco   

Istat                                       Susanna Riccioni assente 

Istat                                        Luisa Sciandra assente 

Regione a statuto ordinario Antonello Turturiello assente 

Regione a statuto ordinario Claudia Morich   

Regione a statuto ordinario    Onelio Pignatti   

Regione a statuto ordinario     Marco Marafini assente 

Regione a statuto speciale Marcella Marchioni    

Regione a statuto speciale  Fulvia Deanesi   

UPI  Francesco Delfino   

UPI                                           Gianluigi Masullo assente 

ANCI Alessandro Beltrami   

ANCI Riccardo Mussari   

ANCI                                         Giuseppe Ninni assente 

ANCI                                        Roberto Colangelo assente 

OIC Marco Venuti assente 

CNDC Marco Castellani   

CNDC Paolo Tarantino   

CNDC                                     Luciano Fazzi   

CNDC                                      Luigi Puddu assente 

ABI Rita Camporeale assente 

ABI                                            Carla Ottanelli assente 

Assosoftware Roberto Bellini assente 

Assosoftware                        Laura Petroccia   

Dopo gli auguri del Presidente per la ripresa dei lavori nel nuovo anno, la Commissione saluta i nuovi 

componenti, nominati su designazione del Ministero dell’Interno  con il  decreto del Ministero 

dell’economia e delle finanze del 16 gennaio 2018 e  inizia l’esame del primo punto all’ordine del 

giorno. 

 

1. Schema decreto concernente il riaccertamento straordinario dei residui di cui all’articolo 1, 

commi 783 e 848 della legge n. 205 del 2017 

La Commissione esamina la bozza di decreto concernente il riaccertamento straordinario dei residui di 

cui all’articolo 1, commi 783 e 848 della legge n. 205 del 2017, ricevuta con la convocazione della 
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riunione, con la precisazione che, sulla base delle indicazioni della Commissione, saranno emanati due 

distinti decreti: 

 per il riaccertamento straordinario delle regioni, con decreto del Ministro dell’economia, 

  per il riaccertamento straordinario dei residui dei comuni, con decreto del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze. 

La Commissione discute e suggerisce affinamenti alla bozza di decreto e lo condivide unitamente agli 

allegati concernenti la rideterminazione del fondo pluriennale vincolato  e del risultato di 

amministrazione al 1 gennaio 2018 a seguito del riaccertamento straordinario. 

Lo schema dei due decreti predisposti sulla base delle indicazioni della Commissione Arconet, 

completi degli allegati, è allegato al presente resoconto (allegati. n.1 e 2). 

 

4. Aggiornamento prospetto concernente la verifica dei vincoli di finanza pubblica da    

allegare al bilancio di previsione, a seguito dell’art. 1, comma 785, L. 205/2017  

La Commissione, accogliendo la richiesta del Presidente, anticipa l’esame del punto 4 all’ordine del 

giorno riguardante l’aggiornamento del prospetto di verifica dei vincoli di finanza pubblica in 

attuazione dell’articolo 1, comma 468, della legge n. 232 del 2016, il quale prevede: “Il prospetto è 

aggiornato dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 

Stato a seguito di successivi interventi normativi volti a modificare le regole vigenti di riferimento, 

dandone comunicazione alla Commissione per l'armonizzazione degli enti territoriali”  

La Commissione condivide le modifiche apportate al prospetto a seguito dell’art. 1, comma 785, della 

legge n. 205 del 2017 e esamina gli effetti della soppressione dell’obbligo di allegare il prospetto 

dimostrativo del rispetto dei vincoli  di finanza pubblica alle delibere di variazione.  Al riguardo la 

Commissione ritiene che, a seguito del venir meno di tale adempimento,  l’obiettivo del pareggio deve 

essere rispettato esclusivamente in sede di approvazione del bilancio di previsione e del rendiconto di 

gestione. Conseguentemente si ritiene che il mancato rispetto dell’obiettivo del pareggio a seguito di 

una variazione di bilancio non può essere motivo di parere negativo da parte dell’organo di revisione 

che, tuttavia, deve segnalare tale criticità, richiamando l’ente ad una gestione che garantisca il rispetto 

del vincolo in sede di rendiconto. 

I componenti della Commissione chiedono chiarimenti riguardanti la recente sentenza della Corte 

Costituzionale n. 247 del 2017 per la quale “l’avanzo di amministrazione, una volta accertato nelle 

forme di legge, è nella disponibilità dell’ente che lo realizza” e “non può essere oggetto di “prelievo 

forzoso” attraverso indirette prescrizioni tecniche come quelle impugnate dalla ricorrente” in quanto 

“il risultato di amministrazione è parte integrante, anzi coefficiente necessario, della qualificazione 

del concetto di «equilibrio dei bilanci»”. 

Il Presidente della Commissione  ritiene che gli strumenti previsti dal legislatore (intese regionali e 

patti di solidarietà nazionale) e la maggiore flessibilità in corso di gestione introdotta attraverso le 

modifiche dell’art. 1, comma 468, della legge n. 232 del 2016,  rappresentino  primi passi per l’utilizzo 

– e progressivo smaltimento – del risultato di amministrazione da parte degli enti territoriali, in linea 

con le interpretazioni della Corte costituzionale espresse nella richiamata sentenza n. 247 del 2017.  
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La versione aggiornata del prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di finanza pubblica sarà 

pubblicato nel sito ARCONET della Ragioneria Generale dello Stato, nella sezione schemi di bilancio, 

nello schema di bilancio di previsione per il 2018. 

Infine, la Commissione osserva, che  le limitate modifiche apportate al prospetto (il titolo e le note) 

non determineranno difficoltà tecniche nell’invio del bilancio di previsione 2018 alla BDAP. 

 

2. Aggiornamento matrice di transizione, a seguito della modifica del piano dei conti approvata 

nel corso della riunione del 13 dicembre 2017 

La Commissione approva le modifiche alla matrice di transizione necessarie per adeguarla alle 

modifiche del piano dei conti approvate nella e riunione del 13 dicembre 2017. 

La matrice aggiornata entra in vigore dall’esercizio 2019, con l’aggiornamento del piano dei conti. 

La Commissione prende atto di una duplicazione del codice di V livello 2.1.2.01.99 del modulo 

patrimoniale del piano dei conti integrato, da rettificare come segue, in occasione del prossimo decreto 

di aggiornamento degli allegati al d.lgs. n. 118 del 2011, con riferimento all’esercizio 2018 (le 

modifiche sono evidenziate in verde: 

 

La rettifica è anticipata nel piano dei conti integrato del 2018, consultabile nel sito internet della 

Ragioneria generale dello Stato dedicato ad Arconet, nella sezione del piano dei conti integrato. 

 

3. Proposta modifica Appendice tecnica del Principio applicato concernente il bilancio 

consolidato di cui all’allegato 4/4 al d.lgs. 118/2011  

I rappresentanti del Consiglio nazionale dei dottori commercialisti presentano alla Commissione la 

proposta di appendice al principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato già anticipata 

ai componenti in occasione della convocazione. 

V 2.1.2.04.02 Riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali

VI 2.1.2.04.02.01 Riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali

VII 2.1.2.04.02.01.001 Riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali

V 2.1.2.04.03 Riserve indisponibili derivanti da partecipazioni senza valore di liquidazione

VI 2.1.2.04.03.01 Riserve indisponibili derivanti da partecipazioni senza valore di liquidazione

VII 2.1.2.04.03.01.001 Riserve indisponibili derivanti da partecipazioni senza valore di liquidazione

V 2.1.2.04.99 Altre riserve indisponibili

VI 2.1.2.04.99.99 Altre riserve indisponibili

VII 2.1.2.04.99.99.999 Altre riserve indisponibili

V 2.1.2.04.99 Altre riserve distintamente indicate n.a.c.

VI 2.1.2.04.99.01 Altre riserve distintamente indicate n.a.c.

VII 2.1.2.04.99.01.001 Altre riserve distintamente indicate n.a.c.

VI 2.1.2.04.99.99 Altre riserve indisponibili

VII 2.1.2.04.99.99.999 Altre riserve indisponibili
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L’appendice, con finalità anche didattica, presenta un esempio pratico delle scritture di consolidamento 

necessarie per la redazione del bilancio consolidato armonizzato, nel rispetto del decreto legislativo n. 

118 del 2011. 

La Commissione ha manifestato notevole apprezzamento al lavoro presentato dai rappresentanti dei 

dottori commercialisti che con un impianto innovativo, rispetto alle esemplificazioni presenti negli 

altri principi contabili applicati, metterà a disposizione degli enti una preziosa guida per la corretta e 

omogenea redazione del bilancio consolidato. 

 Considerata la mole e l’importanza del lavoro, ancorché riferita ad una ipotesi di consolidamento 

semplice rispetto alla realtà a volte molto più complessa, la Commissione decide di dedicare le 

prossime riunioni ad un esame approfondito della proposta. 

I rappresentanti delle Regioni e dell’ANCI sottoporranno la proposta ai gruppi di lavoro dedicati al 

bilancio consolidato, costituiti nell’ambito delle rispettive associazioni.  

Prima di chiudere i lavori si ricorda che la prossima riunione è confermata per il giorno 14 febbraio 

c.a. e la successiva viene programmata per  il 14 marzo c.a.. 

 

La riunione si chiude alle ore 13,50. 

 

 

Allegato n. 1 

 

SCHEMA DI DECRETO CONCERNENTE IL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI 

RESIDUI DELLE REGIONI AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 783, LEGGE N,. 205 DEL 2017: 

 

Articolo 1 

(Modalità del riaccertamento straordinario) 

 

1. Le regioni che non hanno ancora approvato il rendiconto 2014 in deroga al principio della 

contestualità con il rendiconto 2014 previsto dall’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, con delibera della giunta, previo parere dell’organo di revisione 

economico-finanziario, provvedono entro il 30 giugno 2018 al riaccertamento straordinario dei 

residui, secondo le modalità previste dal medesimo articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 

n. 118 del 2011 e dal comma 2. 

2. Le Regioni di cui al comma 1 provvedono al riaccertamento straordinario dei residui 

antecedenti all’esercizio 2015 con riferimento alla data contabile del 1° gennaio 2018, 

attraverso: 
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a) la cancellazione definitiva dei propri residui attivi e passivi antecedenti all’esercizio 

2015 cui non corrispondono obbligazioni perfezionate.  Non sono cancellati i   residui 

derivanti dal perimetro sanitario cui si applica il titolo secondo del decreto legislativo 

n. 118 del 2011. Per ciascun residuo passivo eliminato in quanto non correlato ad 

obbligazioni giuridicamente perfezionate, è indicata la natura della fonte di copertura, 

al fine della conservazione degli eventuali vincoli di destinazione; 

b) la cancellazione dei propri residui attivi e passivi antecedenti all’esercizio 2015 cui non 

corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate scadute alla data del 31 

dicembre 2017.  Non sono cancellati i residui imputati al titolo 9 delle entrate “Entrate 

per conto terzi e partite di giro” e al titolo 7 delle spese “Uscite per conto terzi e partite 

di giro”, i residui derivanti dal perimetro sanitario cui si applica il titolo secondo del 

decreto legislativo n. 118 del 2011 e i residui passivi finanziati da debito autorizzato e 

non contratto. Per ciascun residuo eliminato in quanto non scaduto sono indicati gli 

esercizi nei quali l’obbligazione diviene esigibile, secondo i criteri individuati nel 

principio applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 al decreto 

legislativo m- 118 del 2011. 

c) la conseguente variazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere in entrata e in 

spesa del bilancio dell’esercizio 2018, distintamente per la parte corrente e per il conto 

capitale, per un importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui attivi 

eliminati ai sensi della lettera b), se positiva, e nella rideterminazione del risultato di 

amministrazione presunto al 1° gennaio 2018 a seguito del riaccertamento dei residui 

di cui alle lettere a) e b); 

d) la variazione del bilancio di previsione 2018-2020, in considerazione della 

cancellazione dei residui di cui alle lettere a) e b), della conseguente rideterminazione 

del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio e di altri eventuali 

accantonamenti, e della rideterminazione del fondo pluriennale vincolato e del risultato 

presunto di amministrazione di cui alla lettera c). In particolare, gli stanziamenti di 

entrata e di spesa degli esercizi 2018, 2019 e 2020 sono adeguati per consentire la 

reimputazione dei residui cancellati e l’aggiornamento degli stanziamenti riguardanti il 

fondo pluriennale vincolato; 

e) la reimputazione delle entrate e delle spese cancellate in attuazione della lettera b), a 

ciascuno degli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile, dall’esercizio 2018 e 

successivi, secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità 
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finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 al decreto legislativo n. 118 del 2011. La copertura 

finanziaria delle spese reimpegnate cui non corrispondono entrate riaccertate nel 

medesimo esercizio è costituita dal fondo pluriennale vincolato, salvi i casi di 

disavanzo tecnico di cui al comma 4; 

f) la rideterminazione del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione al 1° gennaio 2018, in considerazione della consistenza dei residui 

attivi al 1 gennaio 2018 a seguito della cancellazione dei residui attivi di cui alle lettere 

a) e b). L’importo del fondo è determinato secondo i criteri indicati nel principio 

applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4.2. 

3. Nel caso in cui a seguito del riaccertamento straordinario di cui al comma 2, i residui passivi 

reimputati ad un esercizio sono di importo superiore alla somma del fondo pluriennale vincolato 

stanziato in entrata e dei residui attivi reimputati al medesimo esercizio, tale differenza può 

essere finanziata con le risorse dell’esercizio o costituire un disavanzo tecnico da coprirsi, nei 

bilanci degli esercizi successivi con i residui attivi reimputati a tali esercizi  eccedenti rispetto 

alla somma dei residui passivi reimputati e del fondo pluriennale vincolato di entrata. Al 

riguardo si richiama l’articolo 3, comma 13, del decreto legislativo n. 118 del 2011, il quale 

prevede che gli esercizi per i quali si è determinato il disavanzo tecnico possono essere 

approvati in disavanzo di competenza, per un importo non superiore al disavanzo tecnico. 

4. Nel caso in cui a seguito del riaccertamento straordinario di cui al comma 2, i residui attivi 

reimputati ad un esercizio sono di importo superiore alla somma del fondo pluriennale vincolato 

stanziato in entrata e dei residui passivi reimputati nel medesimo esercizio, tale differenza è 

vincolata alla copertura dell’eventuale eccedenza degli impegni reimputati agli esercizi 

successivi rispetto alla somma del fondo pluriennale vincolato di entrata e dei residui attivi. Nel 

bilancio di previsione dell’esercizio in cui si verifica tale differenza è effettuato un 

accantonamento di pari importo agli stanziamenti di spesa del fondo pluriennale vincolato. 

5. L’operazione di riaccertamento di cui al comma 2 è oggetto di un unico atto deliberativo.  

6. Al termine del riaccertamento straordinario di cui al comma 2 non sono conservati residui cui 

non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate e esigibili. La delibera di giunta di 

cui al comma 1, cui sono allegati i prospetti riguardanti la rideterminazione del fondo 

pluriennale vincolato e del risultato di amministrazione, secondo lo schema di cui agli allegati 

1/R e 2/R, è tempestivamente trasmessa al Consiglio. 
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7. L’eventuale maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario è ripianato secondo 

le modalità prevista dal decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il 

Ministero dell’interno del 2 aprile 2015, a decorrere dall’esercizio 2018. 

 

Articolo 2 

(Comunicazione al Ministero dell’economia e delle finanze) 

 

1. Le Regioni che hanno effettuato il riaccertamento straordinario dei residui di cui all’articolo 1 

forniscono al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato – le informazioni concernenti il maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento 

straordinario dei residui entro 30 giorni dalla relativa delibera di giunta, attraverso la 

trasmissione del  prospetto di cui all’allegato 2R  firmato digitalmente ai sensi dell'articolo 24 

del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dal 

responsabile finanziario e secondo le modalità definite dall’allegato A al presente decreto. Il 

prospetto è trasmesso per via telematica con il valore giuridico di cui all’articolo 45, comma 1, 

del decreto legislativo n. 82 del 2005 e successive modificazioni. 

2. L’allegato 2/R  è trasmesso al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, rielaborato in migliaia di euro. 

 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
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 ALLEGATO A 

 

ALLEGATO A 

Il presente allegato riguarda i tempi e le modalità per la trasmissione delle informazioni riguardanti il 

maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei residui previsto dall’articolo 1, 

comma 783, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

 

A. ISTRUZIONI GENERALI 

A.1. Modalità trasmissione. 

Entro 30 giorni dalla delibera di giunta concernente il riaccertamento straordinario dei residui 

effettuato in attuazione dell’articolo 1, comma 783, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, ciascuna 

Regione trasmette il riguardante la rideterminazione del risultato di amministrazione, allegato alla 

medesima delibera (è l’allegato 2/R al presente decreto), tramite l’applicazione web 

http://pareggiobilancio.mef.gov.it, predisposta dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 

dedicata anche al monitoraggio del disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui. 

Nell’applicativo pareggio di bilancio, per il monitoraggio del maggiore disavanzo da riaccertamento 

straordinario , l’ente deve selezionare l'anno 2018 nel menu "Esercizio Finanziario" e  il modello di 

competenza 2/R tra quelli indicati nel riquadro "Attività in carico" e procedere alla compilazione. 

Dopo aver acquisito il modello, il modello può essere variato o interrogato tramite le rispettive 

funzioni "Gestione Modello / Acquisizione/Variazione Modello" e "Gestione Modello / 

Interrogazione/Cancellazione Modello" sempre selezionando l'anno 2018 nel menu "Esercizio 

Finanziario". Il modello continuerà ad essere visualizzato nel riquadro "Attività in carico" alla voce " 

2018 – Certificazione Digitale", con l'indicazione dello stato di lavorazione, fino al caricamento del 

modello firmato. 

 

A.2 Utenze per la trasmissione dei prospetti. 

Per la trasmissione dei prospetti possono essere utilizzate le utenze dell’applicazione web dedicata al 

pareggio di bilancio, predisposta dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

L’applicazione web consente agli enti di poter effettuare, direttamente al sistema web, la richiesta di 

una nuova utenza attraverso la compilazione di una maschera per l’inserimento delle seguenti 

informazioni anagrafiche obbligatorie: 
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a. nome e cognome delle persone da abilitare alla trasmissione dei dati; 

b. codice fiscale; 

c. ente di appartenenza; 

d. recapito di posta elettronica e telefonico. 

Si precisa che ogni utenza è strettamente personale, per cui ogni ente può richiedere, con le procedure 

suesposte. 

 

A.3. Requisiti informatici per l’applicazione web dedicata al pareggio di bilancio 

Per l’utilizzo del sistema web dedicato al monitoraggio del pareggio sono necessari i seguenti requisiti: 

 dotazione informatica: disponibilità di una postazione di lavoro dotata di browser di comune 

utilizzo (Internet Explorer 10 o superiore, Mozilla Firefox o Google Chrome); applicazione 

Acrobat Reader (aggiornato) per le stampe; 

 supporti operativi: le modalità di accesso al sistema e le istruzioni per l’utilizzo dello stesso 

sono disponibili nel sito internet della Ragioneria generale dello Stato, nella sezione dedicata al 

pareggio di bilancio http://www.rgs.mef.gov.it – Sezione “Pareggio bilancio”, sotto la dicitura 

“Regole per il sito pareggio di bilancio”. 

 

A.4. Altri riferimenti e richieste di supporto 

Eventuali chiarimenti o richieste di supporto possono essere inoltrate ai seguenti indirizzi di posta 

elettronica: 

 assistenza.cp@mef.gov.it per i quesiti di natura tecnica ed informatica, compresi eventuali 

problemi di accesso e/o di funzionamento dell’applicazione; l’assistenza tecnica è disponibile, 

dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 18.00, con interruzione di un’ora tra le 13.00 e le 14.00 

 info.arconet@mef.gov.it per i quesiti di natura amministrativa e/o normativa. 
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Allegato n. 1/R

INCREMENTO DEL FONDO PLURIENNALE IN ENTRATA DEL BILANCIO 2018

PARTE 

CORRENTE

CONTO 

CAPITALE

Residui passivi  antecedenti l'esercizio 2015 eliminati  alla data del 1° gennaio 2018  e reimpegnati con imputazione agli esercizi  2018 o successivi 1

Residui attivi  antecedenti l'esericizio 2015 eliminati alla data del 1° gennaio 2018 e riaccertati con imputazione agli esercizi 2018 e successivi 2

Incremento del Fondo pluriennale vincolato di entrata  del bilancio  2018,  pari a (3)=( 1 )-( 2 ) se positivo, altrimenti indicare 0 3 -                       -                       

IMPORTO DA AGGIUNGERE AL FONDO PLURIENNALE DI SPESA DEL BILANCIO 2018 E DI ENTRATA DEL BILANCIO 2019

PARTE 

CORRENTE

CONTO 

CAPITALE

Residui passivi  antecedenti l'esercizio 2015 eliminati  alla data del 1° gennaio 2018  e reimpegnati con imputazione  all'esercizio 2018 4

Residui attivi  antecedenti l'esericizio 2015 eliminati alla data del 1° gennaio 2018 e riaccertati con imputazione  all' esercizio  2018 5

Quota dell'incremento del  Fondo pluriennale vincolato di entrata di cui al punto 3), utilizzata nel 2018, pari a   (6)=( 4 )-(5) se positivo, altrimenti indicare 0 6 -                       -                       

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di spesa, di importo non superiore a  (7)=( 5 )-(4)   altrimenti indicare 0 (2) 7

Quota spese reimpegnate eccedente rispetto all'incremento del  FPV di entrata di cui al punto 3) e alle entrate riaccertate, pari a (4)-(5)-(3) se positivo -                       -                       

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa  del bilancio di previsione 2018 e del fondo pluriennale di entrata  dell'esercizio 2019 (8) = (3) -(6)+(7) . 8 -                       -                       

IMPORTO DA AGGIUNGERE AL FONDO PLURIENNALE DI SPESA DEL BILANCIO 2019 E DI ENTRATA DEL BILANCIO 2020

PARTE 

CORRENTE

CONTO 

CAPITALE

Residui passivi  antecedenti l'esercizio 2015 eliminati  alla data del 1° gennaio 2018  e reimpegnati con imputazione  all'esercizio 2019 9

Residui attivi  antecedenti l'esericizio 2015 eliminati alla data del 1° gennaio 2018 e riaccertati con imputazione  all' esercizio  2019 10

Quota dell'incremento del  Fondo pluriennale vincolato di entrata di cui al punto 3), utilizzata nel 2019, pari a (11)=( 9 )-(10) se positivo, altrimenti indicare 0 11 -                       -                       

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di spesa, di importo non superiore a  (12)=(10 )-(9), altrimenti indicare 0 (2) 12

Quota spese reimpegnate eccedente rispetto all'incremento del  FPV di entrata di cui al punto 3) e alle entrate riaccertate, pari a (9)+( c)-(10)-(8) se positivo -                       -                       

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa  del bilancio di previsione 2019 e del fondo pluriennale di entrata  dell'esercizio 2020  (13) = (8) -(11)+(12) 13 -                       -                       

IMPORTO DA AGGIUNGERE AL FONDO PLURIENNALE DI SPESA DEL BILANCIO 2020 (e di entrata del bilancio 2021 se predisposto) 

PARTE 

CORRENTE

CONTO 

CAPITALE

Residui passivi  antecedenti l'esercizio 2015 eliminati  alla data del 1° gennaio 2018  e reimpegnati con imputazione  all'esercizio 2020 14

Residui attivi  antecedenti l'esericizio 2015 eliminati alla data del 1° gennaio 2018 e riaccertati con imputazione  all' esercizio  2020 15

Quota dell'incremento del  Fondo pluriennale vincolato di entrata di cui al punto 3), utilizzata nel 2020, pari a (16)=(14)-(15), altrimenti indicare 0 16 -                       -                       

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di spesa, di importo non superiore a  (17)=(15)-(14) se positivo, altrimenti indicare 0 (2)
17

Quota spese reimpegnate eccedente rispetto all'incremento del  FPV di entrata di cui al punto 3) e alle entrate riaccertate, pari a (14)+( d)-(15)-(13) se positivo -                       -                       

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa  del bilancio di previsione 2020  (18) = (13) -(16)+(17) 18 -                       -                       

-                       -                       

RIEPILOGO RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI

PARTE 

CORRENTE

CONTO 

CAPITALE

Entrate accertate reimputate al 2018 -                       -                       

Entrate accertate reimputate al 2019 -                       -                       

Entrate accertate reimputate al 2020 -                       -                       

Entrate accertate reimputate agli esercizi successivi -                       -                       

TOTALE RESIDUI ATTIVI REIMPUTATI -                       -                       

Impegni  reimputati al 2018 -                       -                       

Impegni  reimputati al 2019 -                       -                       

Impegni  reimputati al 2020 -                       -                       

Impegni  reimputati agli esercizi successivi -                       -                       

TOTALE RESIDUI PASSIVI REIMPUTATI -                       -                       

DETERMINAZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO NEL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 A SEGUITO DEL 

RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI                                                                                                                                                              

ALLA DATA DEL 1° GENNAIO 2018(1) 

(1) In caso di riaccertamento di residui attivi e passivi imputati ad altri titoli del bilancio, aggiungere al prospetto ulteriori colonne. Il riaccertamento straordinario dei residui è eslcuso solo per i 

residui attivi e passivi riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto terzi, cui non si applica il principio di competenza finanziaria potenziata.

(2) Indicare la quota dell'eccedenza dei residui attivi reimputati che è necessario accantonare per dare copertura ai residui passivi reimputati agli esercizi successivi se, in tali esercizi, il FPV 

accantonato in entrata del bilancio non è sufficiente. 
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Allegato n. 2/R

 Risultati al 31 

dicembre 2017 

(1) 

 Variazioni 

effettuate in sede 

di riaccertamento 

straordinario            

(2) 

 Risultati 

presunti al 1 

gennaio 2018 

(3) 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2017 -                          -                     

Residui attivi antecedenti l'esercizio 2015 cancellati in quanto non correlati ad obbligazioni giuridiche perfezionate 

Residui attivi antecedenti l'esercizio 2015 cancellati in quanto reimputati agli esercizi in cui sono esigibili

RESIDUI ATTIVI -                             -                     

Residui passivi antecedenti l'esercizio 2015 cancellati in quanto non correlati ad obbligazioni giuridiche perfezionate 

Residui passivi  antecedenti l'esercizio 2015 cancellati in quanto reimputati agli esercizi in cui sono esigibili 

RESIDUI PASSIVI -                             -                     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI -                          -                     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE -                          -                             -                     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE  (A) -                          -                             -                     

Variazione della composizione del risultato di amministrazione   

Parte accantonata 

Fondo crediti di dubbia esigibilità -                     

Accantonamento residui perenti a(solo per le regioni)  -                          -                             -                     

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti -                          -                             -                     

Fondo  perdite società partecipate -                          -                             -                     

Fondo contezioso -                          -                             -                     

Altri accantonamenti -                          -                             -                     

Totale parte accantonata (B) -                          -                             -                     

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili -                     

Vincoli derivanti da trasferimenti -                          -                             -                     

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui -                          -                             -                     

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente -                          -                             -                     

Altri vincoli -                          -                             -                     

Totale parte vincolata ( C) -                          -                             -                     

Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti ( D) -                          -                             -                     

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) -                          -                             -                     

Maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei residui  (F)  (4) 
-                             

4) La voce F rappresenta il maggiore disavanzo da riaccertamento straordinario, a condizione che le voci E delle colonne (2) e (3) sono entrambe negative. Nel rispetto di tale condizione,  se la 

voce E della prima colonna è =>0 il maggiore disavanzo F è uguale alla voce E della terza  colonna. Se la voce E della prima colonna è <0 l maggiore disavanzo F è uguale alla voce E della seconda 

colonna. Se le voci E delle colonne (2) e (3)  non sono entrambe negative,  F=0 (non c'è maggiore disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui).

(*)  L’allegato   è trasmesso al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, rielaborato in migliaia di euro.

              PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL  RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 1 GENNAIO 2018

                 A SEGUITO DEL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI (*)

2) Inserire le variazioni derivanti dal riaccertamento straordinario dei residui: con il segno (-) le cancellazioni e le riduzioni degli importi al 31/12/2017  di cui alla colonna 1), con il segno (+) gli 

inserimenti e gli incrementi rispetto degli importi al 31/12/2017  di cui alla colonna 1)

3) Inserire i dati del risultato presunto di amministrazione al 1 gennaio 2018 a seguito del riaccertamento straordinario dei residui, di importo pari alla somma algebrica dei dati della colonna 1) e 

2).

1) Inserire i dati risultanti dall'allegato a) dello schema di rendiconto, sulla base dei risultati di preconsuntivo 2017.
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Allegato n. 2 

 

SCHEMA DI DECRETO CONCERNENTE IL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI 

RESIDUI DEI COMUNI AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 848, LEGGE N,. 205 DEL 2017: 

 

Articolo 1 

(Comuni che non hanno ancora effettuato il riaccertamento straordinario) 

 

1. I comuni che non hanno ancora deliberato il riaccertamento straordinario dei residui attivi e 

passivi previsto dall’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, con 

delibera della giunta, previo parere dell’organo di revisione economico-finanziario, provvedono, 

contestualmente all’approvazione del rendiconto 2017, al riaccertamento straordinario dei 

residui al 31 dicembre 2017 provenienti dalla gestione 2014 e precedenti, secondo le modalità 

definite dal comma 3. 

2. Le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1 provvedono al riaccertamento straordinario dei 

residui antecedenti all’esercizio 2015 con riferimento alla data contabile del 1° gennaio 2018,  

attraverso: 

a) la cancellazione definitiva dei propri residui attivi e passivi antecedenti all’esercizio 

2015 cui non corrispondono obbligazioni perfezionate.  Per ciascun residuo passivo 

eliminato in quanto non correlato ad obbligazioni giuridicamente perfezionate, è 

indicata la natura della fonte di copertura, al fine della conservazione degli eventuali 

vincoli di destinazione; 

b) la cancellazione dei propri residui attivi e passivi antecedenti all’esercizio 2015 cui non 

corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate scadute alla data del 31 

dicembre 2017.  Non sono cancellati i residui imputati al titolo 9 delle entrate “Entrate 

per conto terzi e partite di giro” e al titolo 7 delle spese “Uscite per conto terzi e partite 

di giro”. Per ciascun residuo eliminato in quanto non scaduto sono indicati gli esercizi 

nei quali l’obbligazione diviene esigibile, secondo i criteri individuati nel principio 

applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 al decreto legislativo m- 

118 del 2011. 

c) la conseguente variazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere in entrata e in 

spesa del bilancio dell’esercizio 2018, distintamente per la parte corrente e per il conto 

capitale, per un importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui attivi 

eliminati ai sensi della lettera b), se positiva, e nella rideterminazione del risultato di 
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amministrazione al 1° gennaio 2018 a seguito del riaccertamento dei residui di cui alle 

lettere a) e b); 

d) la variazione del bilancio di previsione 2018-2020, in considerazione della 

cancellazione dei residui di cui alle lettere a) e b), della conseguente rideterminazione 

del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio e di altri eventuali 

accantonamenti, e della rideterminazione del fondo pluriennale vincolato e del risultato 

di amministrazione di cui alla lettera c). In particolare, gli stanziamenti di entrata e di 

spesa degli esercizi 2018, 2019 e 2020 sono adeguati per consentire la reimputazione 

dei residui cancellati e l’aggiornamento degli stanziamenti riguardanti il fondo 

pluriennale vincolato; 

e) la reimputazione delle entrate e delle spese cancellate in attuazione della lettera b), a 

ciascuno degli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile, dall’esercizio 2018 e 

successivi, secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità 

finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 al decreto legislativo n. 118 del 2011. La copertura 

finanziaria delle spese reimpegnate cui non corrispondono entrate riaccertate nel 

medesimo esercizio è costituita dal fondo pluriennale vincolato, salvi i casi di 

disavanzo tecnico di cui al comma 5; 

f) la rideterminazione del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione al 1° gennaio 2018, in considerazione della consistenza dei residui 

attivi al 1 gennaio 2018 a seguito della cancellazione dei residui attivi di cui alle lettere 

a) e b). L’importo del fondo è determinato secondo i criteri indicati nel principio 

applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4.2. 

3. Nel caso in cui a seguito del riaccertamento straordinario di cui al comma 2, i residui passivi 

reimputati ad un esercizio sono di importo superiore alla somma del fondo pluriennale vincolato 

stanziato in entrata e dei residui attivi reimputati al medesimo esercizio, tale differenza può 

essere finanziata con le risorse dell’esercizio o costituire un disavanzo tecnico da coprirsi, nei 

bilanci degli esercizi successivi con i residui attivi reimputati a tali esercizi  eccedenti rispetto 

alla somma dei residui passivi reimputati e del fondo pluriennale vincolato di entrata. Al 

riguardo si richiama l’articolo 3, comma 13, del decreto legislativo n. 118 del 2011, il quale 

prevede che gli esercizi per i quali si è determinato il disavanzo tecnico possono essere 

approvati in disavanzo di competenza, per un importo non superiore al disavanzo tecnico. 

4. Nel caso in cui a seguito del riaccertamento straordinario di cui al comma 2, i residui attivi 

reimputati ad un esercizio sono di importo superiore alla somma del fondo pluriennale vincolato 
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stanziato in entrata e dei residui passivi reimputati nel medesimo esercizio, tale differenza è 

vincolata alla copertura dell’eventuale eccedenza degli impegni reimputati agli esercizi 

successivi rispetto alla somma del fondo pluriennale vincolato di entrata e dei residui attivi. Nel 

bilancio di previsione dell’esercizio in cui si verifica tale differenza è effettuato un 

accantonamento di pari importo agli stanziamenti di spesa del fondo pluriennale vincolato. 

5. L’operazione di riaccertamento di cui al comma 2 è oggetto di un unico atto deliberativo.  

6. Al termine del riaccertamento straordinario di cui al comma 2 non sono conservati residui cui 

non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate e esigibili. La delibera di giunta di 

cui al comma 1, cui sono allegati i prospetti riguardanti la rideterminazione del fondo 

pluriennale vincolato e del risultato di amministrazione, secondo lo schema di cui agli allegati 

1/C e 2/C, è tempestivamente trasmessa al Consiglio. 

7. L’eventuale maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario è ripianato secondo 

le modalità prevista dal decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il 

Ministero dell’interno del 2 aprile 2015, a decorrere dall’esercizio 2018. 

 

Articolo 2 

(Comuni che hanno già effettuato il riaccertamento straordinario) 

1. I comuni per i quali le competenti sezioni regionali della Corte dei conti o i Servizi ispettivi del 

Ministero dell’economia e delle finanze hanno accertato la presenza di residui risalenti agli 

esercizi antecedenti il 2015 non correttamente accertati entro il 1° gennaio 2015, provvedono, 

contestualmente all’approvazione del rendiconto 2017, al riaccertamento straordinario dei 

residui al 31 dicembre 2017 provenienti dalla gestione 2014 e precedenti, secondo le modalità 

definite dal comma 3.  

2. I comuni di cui al comma 1 applicano le disposizioni del presente articolo se, alla data di entrata 

in vigore della legge 27 dicembre 2017, n. 205, non hanno già provveduto ad adeguarsi alle 

segnalazioni della Corte dei conti o dei Servizi ispettivi del Ministero dell’economia e delle 

finanze. 

3. Contestualmente all’approvazione del rendiconto 2017 e con riferimento alla data contabile del 

1° gennaio 2018,  i comuni di cui al comma 1, con delibera di Giunta, previo parere dell’organo 

di revisione economico-finanziario, provvedono alle rettifiche riguardanti i residui risalenti agli 

esercizi antecedenti il 2015 non correttamente accertati entro il 1° gennaio 2015, oggetto di 
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segnalazione delle competenti sezioni regionali della Corte dei conti o dei Servizi ispettivi del 

Ministero dell’economia e delle finanze, secondo le seguenti modalità: 

a) nella eventuale cancellazione definitiva dei propri residui attivi e passivi antecedenti 

all’esercizio 2015 cui non corrispondono obbligazioni perfezionate oggetto di 

segnalazione delle competenti sezioni regionali della Corte dei conti o dei Servizi 

ispettivi del Ministero dell’economia e delle finanze.  Per ciascun residuo passivo 

eliminato in quanto non correlato ad obbligazioni giuridicamente perfezionato, è 

indicata la natura della fonte di copertura, al fine di consentire la conservazione degli 

eventuali vincoli di destinazione; 

b) nella eventuale cancellazione dei propri residui attivi e passivi antecedenti all’esercizio 

2015, cui non corrispondono obbligazioni scadute alla data del 31 dicembre 2017 

oggetto di segnalazione delle competenti sezioni regionali della Corte dei conti o dei 

Servizi ispettivi del Ministero dell’economia e delle finanze.  Non sono cancellati i 

residui imputati al titolo 9 delle entrate “Entrate per conto terzi e partite di giro” e al 

titolo 7 delle spese “Uscite per conto terzi e partite di giro”. Per ciascun residuo 

eliminato in quanto non scaduto sono indicati gli esercizi nei quali l’obbligazione 

diviene esigibile, secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità 

finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 al decreto legislativo m- 118 del 2011; 

c) nell’eventuale reinserimento tra le scritture contabili dei residui attivi e passivi 

erroneamente cancellati in occasione del primo riaccertamento straordinario dei 

residui, oggetto di segnalazione delle competenti sezioni regionali della Corte dei conti 

o dei Servizi ispettivi del Ministero dell’economia e delle finanze. Le obbligazioni 

giuridiche scadute alla data del 31 dicembre 2017 sono inserite nelle scritture 

riguardanti i residui. Le obbligazioni giuridiche non scadute alla data del 31 dicembre 

2017 sono accertate o impegnate con imputazione a ciascuno degli esercizi in cui sono 

esigibili. Le entrate erroneamente cancellate e riaccertate alla competenza 

dell’esercizio 2018 o successivi sono prioritariamente destinate alla copertura 

dell’eventuale disavanzo di amministrazione. Conseguentemente, l’ammontare del 

ripiano del disavanzo di ciascun esercizio è almeno pari a quello di tali entrate imputate 

all’esercizio. 

d) nella conseguente eventuale determinazione del fondo pluriennale vincolato da 

iscrivere in entrata del bilancio dell’esercizio 2018, distintamente per la parte corrente 

e per il conto capitale, per un importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i 
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residui attivi eliminati ai sensi della lettera b), se positiva, e nella rideterminazione del 

risultato di amministrazione al 1° gennaio 2018; 

e) nella variazione del bilancio di previsione 2018-2020, in considerazione della 

cancellazione dei residui di cui alle lettere a) e b), della conseguente rideterminazione 

del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio e di altri eventuali 

accantonamenti, e del risultato di amministrazione di cui alla lettera d). In particolare, 

gli stanziamenti di entrata e di spesa degli esercizi 2018, 2019 e 2020 sono adeguati per 

consentire la reimputazione dei residui cancellati e l’aggiornamento degli stanziamenti 

riguardanti il fondo pluriennale vincolato; 

f) nella reimputazione delle entrate e delle spese cancellate in attuazione della lettera b), a 

ciascuno degli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile, dall’esercizio 2018 e 

successivi, secondo i criteri individuati nel principio applicato della contabilità 

finanziaria di cui all’allegato n. 4/2 al decreto legislativo n. 118 del 2011. La copertura 

finanziaria delle spese reimpegnate cui non corrispondono entrate riaccertate nel 

medesimo esercizio è costituita dal fondo pluriennale vincolato, salvi i casi di 

disavanzo tecnico di cui al comma 4; 

g) nella rideterminazione del fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato 

di amministrazione al 1° gennaio 2018, in considerazione della consistenza dei residui 

attivi al 1 gennaio 2018 a seguito della cancellazione dei residui attivi di cui alle lettere 

a) e b). L’importo del fondo è determinato secondo i criteri indicati nel principio 

applicato della contabilità finanziaria di cui all’allegato n. 4.2. 

4. Nel caso in cui i residui passivi cancellati e reimputati ad un esercizio in attuazione del comma 

3, lettera b) sono di importo superiore alla somma del fondo pluriennale vincolato stanziato in 

entrata e dei residui attivi reimputati al medesimo esercizio, tale differenza può essere finanziata 

con le risorse dell’esercizio o costituire un disavanzo tecnico da coprirsi, nei bilanci degli 

esercizi successivi con i residui attivi reimputati a tali esercizi  eccedenti rispetto alla somma dei 

residui passivi reimputati e del fondo pluriennale vincolato di entrata. Al riguardo si richiama 

l’articolo 3, comma 13, del decreto legislativo n. 118 del 2011, il quale prevede che gli esercizi 

per i quali si è determinato il disavanzo tecnico possono essere approvati in disavanzo di 

competenza, per un importo non superiore al disavanzo tecnico. 

5. Nel caso in cui i residui attivi cancellati e reimputati ad un esercizio in attuazione del comma 3, 

lettera b) sono di importo superiore alla somma del fondo pluriennale vincolato stanziato in 

entrata e dei residui passivi reimputati nel medesimo esercizio, tale differenza è vincolata alla 
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copertura dell’eventuale eccedenza degli impegni reimputati agli esercizi successivi rispetto alla 

somma del fondo pluriennale vincolato di entrata e dei residui attivi. Nel bilancio di previsione 

dell’esercizio in cui si verifica tale differenza è effettuato un accantonamento di pari importo 

agli stanziamenti di spesa del fondo pluriennale vincolato. 

6. L’operazione di riaccertamento di cui al comma 3 è oggetto di un unico atto deliberativo.  

7. La delibera di giunta di cui al comma 3, dichiarata immediatamente esecutiva, a cui è allegato il 

prospetto riguardante la rideterminazione del risultato di amministrazione, secondo lo schema di 

cui all’allegato 2/C, è tempestivamente trasmessa al Consiglio.  Nel caso in cui il riaccertamento 

straordinario determini la variazione del fondo pluriennale vincolato iscritto in bilancio, alla 

delibera di giunta è allegato anche il prospetto di cui all’allegato 1/C. 

8. L’eventuale maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario è ripianato secondo 

le modalità prevista dal decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il 

Ministero dell’interno del 2 aprile 2015, a decorrere dall’esercizio 2018. 

 

Articolo 3 

(Comunicazione al Ministero dell’economia e delle finanze) 

 

1. I comuni che hanno effettuato il riaccertamento straordinario dei residui di cui all’articolo 1 e 2, 

forniscono al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria generale 

dello Stato – le informazioni concernenti il maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento 

straordinario dei residui entro 30 giorni dalla relativa delibera di giunta, attraverso la 

trasmissione del  prospetto di cui all’allegato 2/c  firmato digitalmente ai sensi dell'articolo 24 

del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dal 

responsabile finanziario e secondo le modalità definite dall’allegato A al presente decreto. Il 

prospetto è trasmesso per via telematica con il valore giuridico di cui all’articolo 45, comma 1, 

del decreto legislativo n. 82 del 2005 e successive modificazioni. 

2. L’allegato 2/C è trasmesso al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, rielaborato in migliaia di euro. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
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 ALLEGATO A 

 

ALLEGATO A 

Il presente allegato riguarda i tempi e le modalità per la trasmissione delle informazioni riguardanti il 

maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei residui previsto dall’articolo 1, 

comma 848, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

 

A. ISTRUZIONI GENERALI 

A.1. Modalità trasmissione. 

Entro 30 giorni dalla delibera di giunta concernente il riaccertamento straordinario dei residui 

effettuato in attuazione dell’articolo 1, comma 848, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, ciascun ente 

trasmette al Ministero dell’economia e delle finanze il prospetto riguardante la rideterminazione del 

risultato di amministrazione, allegato alla medesima delibera (è l’allegato 2/C al presente decreto), 

tramite l’applicazione web http://pareggiobilancio.mef.gov.it, predisposta dal Dipartimento della 

Ragioneria generale dello Stato, dedicata anche al monitoraggio del disavanzo da riaccertamento 

straordinario dei residui. 

Nell’applicativo pareggio di bilancio, per il monitoraggio del maggiore disavanzo da riaccertamento 

straordinario , l’ente deve selezionare nel riquadro "Attività in carico" per l'anno 2018 il modello di 

competenza 2/C  tra quelli indicati e procedere alla compilazione. Dopo aver acquisito il modello, il 

modello può essere variato o interrogato tramite le rispettive funzioni "Gestione Modello / 

Acquisizione/Variazione Modello" e "Gestione Modello / Interrogazione/Cancellazione Modello" 

sempre selezionando l'anno 2018 nel menu "Esercizio Finanziario". Il modello continuerà ad essere 

visualizzato nel riquadro "Attività in carico" alla voce " 2018 – Certificazione Digitale", con 

l'indicazione dello stato di lavorazione, fino al caricamento del modello firmato. 

 

A.2 Utenze per la trasmissione dei prospetti. 

Per la trasmissione dei prospetti possono essere utilizzate le utenze dell’applicazione web dedicata al 

pareggio di bilancio, predisposta dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

L’applicazione web consente agli enti di poter effettuare, direttamente al sistema web, la richiesta di 

una nuova utenza attraverso la compilazione di una maschera per l’inserimento delle seguenti 

informazioni anagrafiche obbligatorie: 
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a. nome e cognome delle persone da abilitare alla trasmissione dei dati; 

b. codice fiscale; 

c. ente di appartenenza; 

d. recapito di posta elettronica e telefonico. 

Si precisa che ogni utenza è strettamente personale, per cui ogni ente può richiedere, con le procedure 

suesposte. 

 

A.3. Requisiti informatici per l’applicazione web dedicata al pareggio di bilancio 

Per l’utilizzo del sistema web dedicato al monitoraggio del pareggio sono necessari i seguenti requisiti: 

 dotazione informatica: disponibilità di una postazione di lavoro dotata di browser di comune 

utilizzo (Internet Explorer 10 o superiore, Mozilla Firefox o Google Chrome); applicazione 

Acrobat Reader (aggiornato) per le stampe; 

 supporti operativi: le modalità di accesso al sistema e le istruzioni per l’utilizzo dello stesso 

sono disponibili nel sito internet della Ragioneria generale dello Stato, nella sezione dedicata al 

pareggio di bilancio http://www.rgs.mef.gov.it – Sezione “Pareggio bilancio”, sotto la dicitura 

“Regole per il sito pareggio di bilancio”. 

 

A.4. Altri riferimenti e richieste di supporto 

Eventuali chiarimenti o richieste di supporto possono essere inoltrate ai seguenti indirizzi di posta 

elettronica: 

 assistenza.cp@mef.gov.it per i quesiti di natura tecnica ed informatica, compresi eventuali 

problemi di accesso e/o di funzionamento dell’applicazione; l’assistenza tecnica è disponibile, 

dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 18.00, con interruzione di un’ora tra le 13.00 e le 14.00 

 info.arconet@mef.gov.it per i quesiti di natura amministrativa e/o normativa. 
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Allegato n. 1/C

INCREMENTO DEL FONDO PLURIENNALE IN ENTRATA DEL BILANCIO 2018

PARTE 

CORRENTE

CONTO 

CAPITALE

Residui passivi  antecedenti l'esercizio 2015 eliminati  alla data del 1° gennaio 2018  e reimpegnati con imputazione agli esercizi  2018 o successivi 1

Residui attivi  antecedenti l'esericizio 2015 eliminati alla data del 1° gennaio 2018 e riaccertati con imputazione agli esercizi 2018 e successivi 2

Incremento del Fondo pluriennale vincolato di entrata  del bilancio  2018,  pari a (3)=( 1 )-( 2 ) se positivo, altrimenti indicare 0 3 -                       -                       

IMPORTO DA AGGIUNGERE AL FONDO PLURIENNALE DI SPESA DEL BILANCIO 2018 E DI ENTRATA DEL BILANCIO 2019

PARTE 

CORRENTE

CONTO 

CAPITALE

Residui passivi  antecedenti l'esercizio 2015 eliminati  alla data del 1° gennaio 2018  e reimpegnati con imputazione  all'esercizio 2018 4

Residui attivi  antecedenti l'esericizio 2015 eliminati alla data del 1° gennaio 2018 e riaccertati con imputazione  all' esercizio  2018 5

Quota dell'incremento del  Fondo pluriennale vincolato di entrata di cui al punto 3), utilizzata nel 2018, pari a   (6)=( 4 )-(5) se positivo, altrimenti indicare 0 6 -                       -                       

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di spesa, di importo non superiore a  (7)=( 5 )-(4)   altrimenti indicare 0 (2) 7

Quota spese reimpegnate eccedente rispetto all'incremento del  FPV di entrata di cui al punto 3) e alle entrate riaccertate, pari a (4)-(5)-(3) se positivo -                       -                       

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa  del bilancio di previsione 2018 e del fondo pluriennale di entrata  dell'esercizio 2019 (8) = (3) -(6)+(7) . 8 -                       -                       

IMPORTO DA AGGIUNGERE AL FONDO PLURIENNALE DI SPESA DEL BILANCIO 2019 E DI ENTRATA DEL BILANCIO 2020

PARTE 

CORRENTE

CONTO 

CAPITALE

Residui passivi  antecedenti l'esercizio 2015 eliminati  alla data del 1° gennaio 2018  e reimpegnati con imputazione  all'esercizio 2019 9

Residui attivi  antecedenti l'esericizio 2015 eliminati alla data del 1° gennaio 2018 e riaccertati con imputazione  all' esercizio  2019 10

Quota dell'incremento del  Fondo pluriennale vincolato di entrata di cui al punto 3), utilizzata nel 2019, pari a (11)=( 9 )-(10) se positivo, altrimenti indicare 0 11 -                       -                       

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di spesa, di importo non superiore a  (12)=(10 )-(9), altrimenti indicare 0 (2) 12

Quota spese reimpegnate eccedente rispetto all'incremento del  FPV di entrata di cui al punto 3) e alle entrate riaccertate, pari a (9)+( c)-(10)-(8) se positivo -                       -                       

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa  del bilancio di previsione 2019 e del fondo pluriennale di entrata  dell'esercizio 2020  (13) = (8) -(11)+(12) 13 -                       -                       

IMPORTO DA AGGIUNGERE AL FONDO PLURIENNALE DI SPESA DEL BILANCIO 2020 (e di entrata del bilancio 2021 se predisposto) 

PARTE 

CORRENTE

CONTO 

CAPITALE

Residui passivi  antecedenti l'esercizio 2015 eliminati  alla data del 1° gennaio 2018  e reimpegnati con imputazione  all'esercizio 2020 14

Residui attivi  antecedenti l'esericizio 2015 eliminati alla data del 1° gennaio 2018 e riaccertati con imputazione  all' esercizio  2020 15

Quota dell'incremento del  Fondo pluriennale vincolato di entrata di cui al punto 3), utilizzata nel 2020, pari a (16)=(14)-(15), altrimenti indicare 0 16 -                       -                       

Eccedenza dei residui attivi riaccertati accantonata al Fondo pluriennale vincolato di spesa, di importo non superiore a  (17)=(15)-(14) se positivo, altrimenti indicare 0 (2)
17

Quota spese reimpegnate eccedente rispetto all'incremento del  FPV di entrata di cui al punto 3) e alle entrate riaccertate, pari a (14)+( d)-(15)-(13) se positivo -                       -                       

Incremento del fondo pluriennale vincolato di spesa  del bilancio di previsione 2020  (18) = (13) -(16)+(17) 18 -                       -                       

-                       -                       

RIEPILOGO RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI

PARTE 

CORRENTE

CONTO 

CAPITALE

Entrate accertate reimputate al 2018 -                       -                       

Entrate accertate reimputate al 2019 -                       -                       

Entrate accertate reimputate al 2020 -                       -                       

Entrate accertate reimputate agli esercizi successivi -                       -                       

TOTALE RESIDUI ATTIVI REIMPUTATI -                       -                       

Impegni  reimputati al 2018 -                       -                       

Impegni  reimputati al 2019 -                       -                       

Impegni  reimputati al 2020 -                       -                       

Impegni  reimputati agli esercizi successivi -                       -                       

TOTALE RESIDUI PASSIVI REIMPUTATI -                       -                       

DETERMINAZIONE DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO NEL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020 A SEGUITO DEL 

RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI                                                                                                                                                              

ALLA DATA DEL 1° GENNAIO 2018(1) 

(1) In caso di riaccertamento di residui attivi e passivi imputati ad altri titoli del bilancio, aggiungere al prospetto ulteriori colonne. Il riaccertamento straordinario dei residui è eslcuso solo per i 

residui attivi e passivi riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto terzi, cui non si applica il principio di competenza finanziaria potenziata.

(2) Indicare la quota dell'eccedenza dei residui attivi reimputati che è necessario accantonare per dare copertura ai residui passivi reimputati agli esercizi successivi se, in tali esercizi, il FPV 

accantonato in entrata del bilancio non è sufficiente. 
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Allegato n. 2/C

Comune che  ha già effettuato il riaccertamento straordinario dei residui di cui all'art. 3, comma 7, del d.lgs. 118/2011 SI NO

 Risultati al 31 

dicembre 2017 

(1) 

 Variazioni 

effettuate in 

sede di 

riaccertamento 

straordinario            

(2) 

 Risultati al 1 

gennaio 2018 

(3) 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 2017 -                     -                     

Residui attivi antecedenti l'esercizio 2015 cancellati in quanto non correlati ad obbligazioni giuridiche perfezionate 

Residui attivi antecedenti l'esercizio 2015 cancellati in quanto reimputati agli esercizi in cui sono esigibili 

Residui attivi antecedenti l'esercizio 2015  inseriti in quanto erroneamente cancellati in occasione del primo riaccertamento straordinario (4)

RESIDUI ATTIVI -                        -                     

Residui passivi antecedenti l'esercizio 2015 cancellati in quanto non correlati ad obbligazioni giuridiche perfezionate 

Residui passivi  antecedenti l'esercizio 2015 cancellati in quanto reimputati agli esercizi in cui sono esigibili 

Residui passivi antecedenti l'esercizio 2015  inseriti in quanto erroneamente cancellati in occasione del primo riaccertamento straordinario  (4)

RESIDUI PASSIVI -                        -                     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI -                     -                     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE -                     -                        -                     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE  (A) -                     -                        -                     

Variazione della composizione del risultato di amministrazione   

Parte accantonata 

Fondo crediti di dubbia esigibilità -                     

Accantonamento residui perenti a(solo per le regioni)  -                     -                        -                     

Fondo anticipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti -                     -                        -                     

Fondo  perdite società partecipate -                     -                        -                     

Fondo contezioso -                     -                        -                     

Altri accantonamenti -                     -                        -                     

Totale parte accantonata (B) -                     -                        -                     

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili -                     

Vincoli derivanti da trasferimenti -                     -                        -                     

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui -                     -                        -                     

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente -                     -                        -                     

Altri vincoli -                     -                        -                     

Totale parte vincolata ( C) -                     -                        -                     

Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti ( D) -                     -                        -                     

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) -                     

Maggiore disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei residui (F)  (5) 
-                        

5) La voce F rappresenta il maggiore disavanzo da riaccertamento straordinario, a condizione che voci E delle colonne (2) e (3) sono entrambe negative. Nel rispetto di tale condizione,  se la 

voce E della prima colonna è =>0 il maggiore disavanzo F è uguale alla voce E della terza  colonna. Se la voce E della prima colonna è <0 il maggiore disavanzo F è uguale alla voce E della 

seconda colonna. Se le voci E delle colonne (2) e (3)  non sono entrambe negative,  F=0 (non c'è maggiore disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui).

1) Inserire i dati risultanti dall'allegato a) al rendiconto rendiconto rendiconto 2017.

              PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL  RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 1 GENNAIO 2018

                 A SEGUITO DEL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI (*)

2) Inserire le variazioni derivanti dal riaccertamento straordinario dei residui: con il segno (-) le cancellazioni e le riduzioni degli importi al 31/12/2017  di cui alla colonna 1), con il segno (+) gli 

inserimenti e gli incrementi rispetto degli importi al 31/12/2017  di cui alla colonna 1)

3) Inserire i dati del risultato di amministrazione al 1 gennaio 2018 a seguito del riaccertamento straordinario dei residui, di importo pari alla somma algebrica dei dati della colonna 1) e 2).

4) Voce valorizzata solo dai comuni che effettuano il riaccertamento straordinario a seguito di segnalazioni della competente sezione della Corte dei conti o dei servizi ispettivi. 

(*)  L’allegato   è trasmesso al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, rielaborato in migliaia di euro.


